
L'UtyTÀ DELLA CLASSE OPERAIA E LE SUE ALLEANZE 

«lilMIOIDI 
e il suo fuozionaiiieiilo durante lo sciopero 

di P I E T R O S E C C H I A 
b a Savona , si osserva chp i l 4") I.o sc iopero ha dimostrato j 

membri dei Comitat i direttivi di [ l 'alto prado di c o m b a t t i l a flel-
parecchio Sezioni orano quasi con-1 Ir ni.is>p lavoratrici e ha dato ni 
t inuamente nella sede della TV- lavoratori nutppiore fiducia nelle 
derazione l ' n m e di essere nelle loro forze. 
loro Se / i on i , nel loro quartiere a ' V) I ,1 Imitat i la della reazione 
dirigere 1 c o m p a g n i e le i l iade . I t-'overnntiwi. l'nttcfrtriii inculo dei 

Altrove le disposizioni e le di- ! dirigenti - ind.u <ili dciiincrisiisiiii e 
r e t i n e \ o i n \ a i i o u n t u o s e con-1 sarapatlii ini ha contribuito a chi.i-
teii iporaneanieiife in un u n i c o ' r i r e molte c o - e apli occhi dei la-
ntto. nella «IC-MI forma, con plij voratori italiani. 
stessi n ie /z i ai membri ili Pat t i lo 6") I o »c iopero ha fatto so ipe-
c a tutti i Jawiratori. Non veni-1 re nuovi ciu.tilii «he «i MIIII» di­
vano c ioè tenute del le a w i n h l c e ! mo-tral i capac i di mettersi a l la 
di cel lula e di S e / i o n e per mie t i - , te-M del le ui.i-»r in lotta. 
tare prima i compagni e fare inj 7") Il Pai tifo esce dal lo s c o ­
modo c h e le dirett ive arriv.isi.rro1 poro rafforzato ideologicamente , 
al le mai«p per m e / z o dei <ompa- ' po l i t icamente e orpanizzat ivamei i -
gni e del le no-Ire organi/Ziizioui . t te. Tutti i c o m p a g n i hanno fatto 

Sensibi le è stato in parecchie «ina grande e-perienzii . I a forza. 
Federazioni il difetto della prò-1 lo s lancio, gli elementi positivi 
pagantla sopratuttu per ini zzo cieli" sciopero »• anche- gli erroii e 
delln s tampa . Durante lo «.«. iopr-j le debolezze manifestates i durati­
l o quasi dappertut to si sono di- ' e i a lotta serviranno a rafforzare 
stribuiti dei Bollettini su l l ' inda- ! ''">" il nostro lavoro, particolar­
mente) de l lo «e iopero. editi a Cina j mente l'attività nelle organizza­
c e l a Confederaz ione e del le ( . a - 1 / i o n i di massa, ad e levare ai po-
mere del Lavoro: sono stati pub* >-Ì di direzione n u m i quadri , a 
lilicali manifest i del Par l i l e e , verificare e migl iorare il fnn / io -
del le organizzaz ioni dcinocnil ic he. I namenfo degli organismi diret i ivi 

III. 
Il Part i to è s tato nel comples ­

s o al l 'a l tezza del suo c o m u i t o . 
H a saputo intervenire te inpesl ivn-
mpnte e g ius tamente e. ad eci e-
z ione di a lcuni casi isolati , ha 
m a n t e n u t o dal pr inc ip io a l la fine 
il sa ldo contro l lo del mov imento . 
Q u e s t o affermato, non d o b b i a m o 
chiudere gif occhi sui difetti e le 
deficienze venute al la luce pelle 
d iverse i s tanze del la nostra orga­
nizzaz ione , spec ia lmente là do\*» 
essa è più debole . 

Un d i fe t to c h e è s ta lo ri levato 
d a quas i tutte le Federazioni è 
«stata la deficienza, in certe loca­
lità assai accentuata , dei co l l ega­
menti tra il centro e le organiz­
zaz ioni periferiche, tra le Federa­
zioni e le sezioni e le zone. De ­
ficienze dovute in parte a in-uf-
fjciente iniz iat iva, in parte al i" 
dif f icol tà del le comiiiiic-azioni in 
certe province , specie del meri­
dione , rese ancora più acute dal­
lo sc iopero generale stesso. Vi 
s o n o s la te del le Federazioni e del­
le C a m e r e del Lavoro c h e sin dal 

fir imo m o m e n t o h a n n o visto qua- . , 

p importanza avesse lo stabi l i - ma nel c o m p l e s s o \ i è stala in-j dall a l lo in basso, a rafforza ir il 
re un permanente c o l l e g a m e n t o ! suff ic ienza di s tampa, di mfor- j lavoro ideologici) e polit ico, base 

tutte le loro sezioni e tra la inazione e di dirett ive non -ob>;l»er lina più siici.! e consapevo le 

A l CASINO' P I VENEZIA, PI QUESTI GIORNI 

IL SIGNOR ZANUK SORRIDE 
E GIUOCA UN MILIONE A BOTTA 

Il mannaie americano azzarda a "chutnin de ler.. i.ilrfl une nasle-
rehhern a mantenere ima lami(|lia italiana per 2 anni di seguito 

con 
Camera del Lavori» provinc ia le e 
que l le periferiche, ed h a n n o di 
c o n s e g u e n z a fatto un notevole 
s f o r z o per .superare le dif f icoltà . 

La F e d e r a z i o n e di N o v a r a , nd 
esempio , provv ide ad organizzare 
un serv ìz io di staffet te tra la cit­
tà e tutte Je zone del la prov in­
c ia . T a l e serv iz io fu organ izza to 
p u r e dal la Camera del Lavoro sia 
con le Commiss ion i Interne del le 
fabbr iche della c i t tà , s ia con mol­
te delln provinc ia . 

I a Federaz ione di G e n o v a , sul ­
la base di esper ienze fatte in al­
tre occas ioni , provv ide sin dal le 
pr ime ore de l l o sc iopero a de­
centrare ì c o m p a g n i del C o m i ­
tato e de l l 'apparato federale, co­
s t i tuendo di fatto c inque o sei 
centri di direzione, legati" natu­
ra lmente al la segreterìa delln Fe­
derazione. O g n u n o di quest i c e n ­
eri d ir igeva una zona od un certo 
n u m e r o di local i tà . Con ques to s i . 
Ftema si o v v i a v a al la diff icoltà 
de l le comunicaz ion i , «i garant iva 
il l e g a m e con le sezioni , e si 
rafforzavano le direzioni local i 
a u m e n t a n d o n e la capac i tà d'ini­
z iat iva , . ! 

« Si idcve — s c r i v o n o i c o m p a ­
gni di Genova — a quest 'az ione 
svo l ta dal Part i to e a l la sua ra-

fiida rapac i tà di c o l l e g a m e n t o con 
e organizzaz ioni periferiche, se 

« e l l a nostra città non si s o n o nvn-
(I conf l i t t i con, la pol iz ia e gravi 
Incident i « h e le autori tà gover­

n a t i v e a n d a v a n o c e r c a n d o e c h e 
provocator i da noi p r o n t a m e n t e 
smaschera t i t en tavano di far n a ­
scere >. 

L o sc iopero ha dato la poss ibi ­
l i t à di fare una preziosa espe­
r ienza sul c o m p o r t a m e n t o e sul 
f u n z i o n a m e n t o dei Comitat i d i ­
rett ivi di Part i to nel corso de l la 
lotta . Vi furono dei Comitat i d i ­
rettivi di sez ione e q u a l c u n o a n ­
c h e di federazione che non si riu­
n i r o n o immedia tamente . Ad esem­
p i o a f.lTi»-#o a n c h e i c o m p a g n i 
dir igent i si portarono nel le sezio­
ni, ne l le fabbr iche e solo d o p o al­
c u n e ore pensarono di riunirsi: 
q u e s t o e b b e p e r c o n s e g u e n z a un 
r i tardo nel la mobi l i taz ione di tut­
ta l 'organizzaz ione e nel s u o 
or ientamento . 

Altri Comita t i direttivi di fe­
deraz ione sj riunirono i m m e d i a t a . 
m e n t e p seppero d iramare g ius te 
d ire t t ive po l i t i che e organizzat i ­
ve, c o m e a d esempio a Bologna. 
ma la riunione durò troppo a lun­
g o P mentre i c o m p a g n i dir igen­
ti s t a v a n o d i scutendo altri c o m ­
p a g n i impar t ivano dirett ive non 
s e m p r e coerent i 

Il c o m p a g n o Co lombi ha g ius ta ­
m e n t e r i l evato c h e : e la d irez ione 
d a rwrfe de l l ' e secut ivo federale 

Dal *47 al '48 il passo è stato grande: « l'Unità » ha raggiunto tutte 
le regioni d'Italia. Ma quest'anno l'impegno sarà maggiore. La parala 
d'ordine per il « Mese della Stampa Comunista » è: aumentare la 

tiratura, portare « l'Unità » dovunque ! 

VENEZIA, Agosto. 
A Venezia, in questi giorni, oltre 

a u n t e cose, a S. Marco, alla luna, a 
|can Coctcau con le maniche della 
giacca rovesciate, a Marv Pikford in­
credibilmente invecchiata, ai mille e 
mille « snob • italiani e stranieri ve­
nuti da ogni parte per la « stagione », 
c'è anche Darrvl Zanuk che giuoca 
a * chemin de fer • a un milione a 
botta. 

Il « Cavino » di Venezia e un s;ros-
so palazzo, biancastro, pieno di luci, 
di questurini, di mondane in abito 
da aeri, di vecchi balordi pieni di 
quattrini, di maschietti provinciali 
con sii occhi sbarrati, di piccoli 
« snob • che sognano d'essere foto­
grafati dall'» Europeo ». 

Al pianterreno, prima di andare 
su, ti prendono nome, cognome e in­
dirizzo. Ti guardano in faccia e poi 
ti fanno salire. Si va su e si va a 
vedere Darrvl Zanuk che si gioca a 
« chemin de fer • colpo per colpo, 
tanto quanto basterebbe a una fami­
glia del Quarticciolo per andare a-
vanti due anni pagando le tasse, com­
prandosi abiti, mandando a scuola 
i ragazzini e andando l'estate in vil­
leggiatura a Frascati o a Marino. 

Darrvl Zanuk è un americano - li­
bero » naturalmente. Di quelli il cui 
nome appare nella presentazione dei 
film della « Twenty Centurv Los • 
come « produttore ». E' un vero e 

i proprio tipo di magnate, di quelli 

1 preti della Basilicata 
hanno scoperto il basco 

Con la tonaca in bicicletta • Nasce l'agit-pret - Alla conquista delle 
giovani generazioni - Come si diventa dirigenti democristiani 

VENOSA, agosto. — Da un 
po' di tempo — meno d'un anno, 
forse — i giovani preti di qui 
vanno n dir Messa in bicicletta 
e in testo portano, invece che il 
cappello da prete, un basco di 
coiorc blu. 

E fatino un bel vedere, in 
questo paese della vecchia Basi­
licata: ma non è ancora spento 
del tutto il rumore delle chiac­
chiere che tra i fedeli si son fat­
te per via del nuovo abbiglia­
mento. E se ne comprende la ra­
gione: questa storia della biciclet­
ta è una cosa grossa, mai vista. 

Narrano che meno di dieci 
anni or sono accadeva che un 
giovane prete, che frequentava i 

preti di qui: il terz'anno, invece, | 
arriuò con una bicicletta da cor­
sa e con quella ogni mattina, rim­
boccata l.i tonaca, scorazzava per 
in ccimpni/Tia per tenere i musco­
li in esercizio, secondo la regola 
di S. Paolo. Fu uno scandalo e 
dopo un po' di tempo -si seppe 
che aveva smesso d'esser prete. 
;u probabilmente per fatti suoi. 
che non avevano nulla a che ve­
dere con la bicicletta e con le bi­
gotte del piccolo paese. 

Ad ogni modo adesso, se chlac-

piedi il tratto breve che mena 
alle Chiese sarebbe più efficace 
esercizio per la salute invece che 
di giungervi ni quattro pedalate. 
GU e. piuttosto, che la bicicletta 
e il basco servono a donar loro 
una cercaria di giovanite attivi­
smo. un'aria di preti aperti alla 

cent'anni son passati lontano, co­
me cosa d'un altro mondo, che 
mai abbiano toccato la vita della 
parrocchia ed il cespite fisso che 
essa rappresenta per il prete. 

Solo la fine della « questione 
romana - li toccò da ricino; da 
allora presero ad occuparsi assai 
più attivamente delle faccende de-

chiere si fanno, non e con tono , TQnle e pettegolo. retrivo e fa 

comvrensione del moderno vivere (jlì altri e oltre lutto }l Texl0t 

E nelle regioni più arretrate 
del Mezzogiorno quarto sarebbe 
mi gran passo, se si tien conto 
della vecchia tradizione del par­
roco meridionale per lo più igno­

rarne quanti tà . Nel corsi» di gran- ; disc ipl ina, per una più larga corn­
ili scioperi e spec ia lmente di u n o ' p r e n s i o n e e appl i caz ione della M-
sci'opero generale pol i t ico »'• del la | »ea politica del Part i lo 
massima importanza poter parla- I „ ,,,,, , , , „ „ , „ „ , „ , un un un munii immuni mi tumulimi min un munì un unum ni nummi uni 
re non solo a d i operai , ma ai di- j 
versi strali della popolazione, ilj 
che piiii c-serc fatto solo con lar-
.ra d i f fus ione di s tampa essendo 
insufficienti a l lo scopo le riunio­
ni e i comiz i . 

Vi sono Federazioni c h e il pro­
blema l 'hanno visto in tutta la 
sua importanza e si s o n o sforzate 
di risolverlo con vari mezzi prov­
vedendo a pubblfeare edizioni 
straordinarie dei giornal i locali . 
Ma in molti centri a n c h e impor­
tanti si è trascurato di svolgere. 
nel le Torme opportune, una g iu­
sta propaganda verso determina­
te categorie della popolaz ione 
— ceti medi — e in m o d o parti­
colare verso le forze armate <-• di 
pol iz ia . 

Malgrado la c a m p a g n a di od io 
scatenata dal governo diretto da 
D e Gaspcri contro le forze di nn>-
crat iche . m a l g r a d o le d i r - l l i v e 
impart i te dal ministro Scelba per 
l ' impiego de l l e forze armate e di 
polizìa contro gli sc ioperanti , mol­
ti incidenti furono evitat i non 
solo per il senso di responsab'l i tà 
d e l lavoratori , dei comunis t i , «lei 
dirigenti Io sciopero, ma anche 
per la cosc ienza umana e c lass i ­
sta di molti agent i e soldat i d cui 
ist into li portava alla naturale e 
fraterna sol idarietà con i lavo­
ratori. 

In a lcuni grandi centri indu­
striali . d o v e p e r a l t r o il m o v i m e n ­
to * stato forte, c o m p a t t o e nel 
c o m p l e s s o ben diretto, si sono ma­
nifestate in a l c u n e fabbriche e in 
q u a l c h e rione, tendenze a un 
dua l i smo di direzione. Flemrnt i 
pur iscritti al Part i lo , in nome 
di organizzaz ioni di massa o ri­
vendicando meriti acquis i t i nella 
lotta passata e part ico larmente 
nel la lotta di l iberazione nazio­
nale . «creavano di prendere la 
m a n o agli organismi re^pint-nldli 
del P a n i l o e pretendevano di so­
stituirsi a d essi . Q u a l c h e episo­
d io del genere si è verificato a T o ­
rino. a Venezia e in qua lche a l ­
tra local i tà. 

A l c u n e organizzaz ioni del Ve­
neto. del l 'Ital ia meridionale e del­
le Isole, h a n n o rivelato pesantez­
za e lentezza nell'orientarsì, nel 
muoversi e scarsa iniz iat iva . As ­
sieme ad a l c u n e manifestazioni di 
es tremismo infant i le e di massi-
mab'smo. nei «-onfrontì del le qua­
li le organizzazioni del Partito. 
nel complesso , h a n n o saputo bene 
reagire, non «nnn mancat i neppu­
re a lcuni c a s i di debolezza , di 
o p p o r t u n i s m o e di deficiente fun­
z i o n a m e n t o degl i stessi organismi 

che piacciono tanto ai nostri « libe­
rali»: con il volto abbronzato, due 
sottili barTctti grigiastri alla trrol 
Flynn, e con la faccia da capoban­
da, glaciale e leggermente sorridente. 

Non tutti i ir.-quentaiori del Ca­
sinò possono assistere alle « battute 
di banco » di Mr. Zanuk. Il gran gio­
co, al Casinò di Venezia, si fa nella 
Sala Privata, un enorme salone con 
colonne e terrazze e tappeti e bar, 
nel quale sono ammessi solo gli abi­
ti da sera. Nelle altre due sale gran­
di c'è il « giochetto •: quello che va 
dalla puntata minima di zoo lire al­
la massima di i co eco. 

Una nave o un milione 
Nella « Privata • invece pratica­

mente non c'è limite e volendo ci si 
può giocare qualsiasi cosa che abbia 
un valore venale: un palazzo, una 
nave, una banca, qualche milione. 
Purché si paghi, si può giocare tutto. 

Darrvl Zanuk sta lì tutte le sere, 
durante il suo soggiorno a Venezia. 
Al suo fianco c'è una certa tardona, 
molto asciutta, con la pelle abbron­
zata e con infiniti portacipria, porta­
sigarette e « trusse • d'oro, di plati­
no, di avorio, che tira continuamen­
te fuori dalla borsetta, incipriando­
si. fumando, specchiandosi. Zanuk 
gioca tranquillo, con in bocca un si­
garo che sembra messo lì per scherzo, 
tanto è lungo ed erto. Il produttore 
americano veste quasi in costume: con 
«carpe di antilope grigie, calzoni gri­
gi e una giacca nera, semilucida con 
bottoni d'argento davanti e alle ma­
niche. Attorno al tavolo siedono al­
tri distinti personaggi da l lVia quieta 
e inoffensiva, chi in smoking, chi in 
bianco: tutti però hanno davanti 
delle piccole piastre di legno, tonde 
o quadrate con sopra certi numeri: 
io.ooo; loo.eoo; 200.000, ecc. Sono 
soldi, travestiti da pezzi di legno, 
lucenti e silenziosi. Il gioco si svolge 
sempre regolarmente: non vi sono mai 
battibecchi o incidenti, perchè quella 
è tutta gente « per bene »: e poi mi­
lione più milione meno, non fa ne 
caldo né freddo a tipi come Zanuk. 

Neppure a tipi come Rizzoli, il 
padrone di tante co<e in Italia (com­
preso il « Candido ») fanno impres­
sione i milioni. Lo si vede spesso 
giocare anche lui. al tavolo n. 1 del­
la Sala Privata alla sinistra di Darryl 
Zanuk. 

spolverò e la pose vicino alla mano 
di Mr. Zanuk: e lui gentilmente rin­
graziò. 

Si narra che un giorno succede al 
Casinò una cosa simile e quello che 
raccolse la piastra invece di restituir­
la al giocatore se la mise in tasca 
e scappò. Lo rincorsero, lo agguan­
tarono; gli urlarono sulla faccia » La-

rio .tcniidnio E, del resto. ì gio­
vani preti cne ora vanno a dir 
Messa in bicicletta hanno fatto ' 
bene intendere ch'essi sarebbero 

natico Non che i giovani preti 
di adesso non abbiano i numeri 

1 per diventare, in queste cose, 
come i loro maestri: è certo, però, 

corsi di Teologia presso un Isti- l stati disposti a lottare aspro per j c / , . e „ j t-orrebbrro romperla, al-
tuto Superiore di 7 orino, se ne 
venisse qui d'estate, un mese al­
l'anno, a respirare l'aria paesa­
na presso la sua famiglia. Per 
un anno o due il prete educato 
a Torino • rispettò la segala del 

conseivaru ti diritto di servirsi. 
sebbene preti, d'uno strumento 
moderno di comunicazione. 

Non ch'essi ne nobfimo bisoono 
per il loro lavoro: il paese è pic­
colo e. In fondo, percorrere a 
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dev'essere sopratut to una direz io- dirigenti di se / inni e di qua lche 
n e operat iva e c h e nel m o m e n t o Federazione (Bel luno. Sassari , Ve-
in cu i ferve la lotta non c i si 
perde in l u n g h e discuss ioni , ma 
ci si preoccupa di seguire il cor­
so de l la lotta stessa e di a«-i<-ura-
rarne la d i r e z i o n e » . 

Cinema e radio, moderni mezzi di propaganda: i nipotini di padre 
Bresciani ai aggiornano 

| meno formalmente, con la vec-
1 rhin tradizione, e negli sforzi che 
. fanno sono confortati, oltre rhe 

dai suggerimenti che ogni oioriio 
' pfrreiioono loro dall'apparato di­

rigente dell'Azione Cattolica, dai 
risulta'i che ottengono. 

Il Mezzogiorno e la parte d'Ita-

Ieri e oggi 
lin dove gli uomini son cattolici 
o.MCrt;anfi da bambini e da vec­
chi. Negli anni delta giovinezza 
è assai difficile trovare un uomo 
normale che vada a Messa oam 
domenica e che s'accosti ai Sa­
cramenti con una certa tre-
quenza. 

Dai venti ai qtiarant'anni assu­
mono una cert'aria di sceltici e 
con il prete sov^ amici fuori dal­
la Clitcsa, e quasi soltanto per la 
voglia di parlar con lui di argo­
menti scabrosi con la speranza 
di vederlo arrossire. 

Non c'è nulla, nelle parrocchie 
! dell'Italia meridionale, che richta-
t mi l'uomo giovane: non esiste 
. una sia pur modesta tradizione 
\ ehc faccia del prete un uomo ca-
' pace di interessare giovani stu-
l denti o giovani braccianti. 
; / grandi movimenti di massa 
1 che hanno inciso profondamente 
1 nella storia d'Italia degli ultimi 

rona. Crotone, ecc.). 
Altri difett i potrebbero ancora 

essere sottol ineati e altri TerrannoJ 
cer tamente al la luce dal l 'esame, 
autocri t ico e da l lo «tudin chp l e ' 

I o sc iopero ha m c « . i «h iara - . organ izzaz ion i di Part i to s tanno 
m e n t e in luce tutta l ' importanza 
dei Comita t i dirett iv i di Sez ione 
e dei Comi ta t i dirett iv i di ce l lu la . 
O v e quest i organi smi h a n n o fun­
z ionato , sj é a v u t o in ogni m o ­
m e n t o un g i u s t o or i en tamento dei 
lavoratori . In mol t e local i tà que­
ste i s tanze «li Part i to h a n n o fun­
z iona to p o c o co l l e t t ivamente . La 
direz ione ne l le fabbr iche era in 
«erri c a s i rea l izzata ind iv idua l ­
mente da qua lche c o m p a g n o più 
c o n o s c i u t o e autorevole , ma l'or­
g a n i s m o dir igente non si r iuniva 
per d iscutere , per esaminare la 
s i tuaz ione , per real izzare una d i ­
rezione co l l e t t iva . 

In a l c u n e Sez ioni . l e più debol i . 
a t t o r n o a l segretar io «li sez ione 

. non c 'erano i membri del C o m i ­
tato d ire t t ivo e i c a p i ce l lu la , m a 
al tr i ' c o m p a g n i . «ET a v v e n u t o 
cosi — scr ive il segretar io del la 
Fedprazione d i R a v e n n a — r h e 
in q u e s t e sez ioni chi d ir igeva ef­
fe t t ivamente erano i c o m p a g n i 

' più Attivi e c o m b a t t i v i e non i 
membri del C o m i t a t o d i r e t t i v o » . 

Q u e s t o sta a d indicare da un 
l a t o la debolezza e l ' insuff ic ien-
7* po l i t ica di c e r t i . Comita t i di 
sez ione e di ce l lu la r d'altra par­
te rivela a n c h e l 'esistenza di qua­
dri c a p a c i e pr ima «conosciut i . 
D i r i g e n t e è c o l u i c h e as so lve a 
ques ta funzione spec ia lmente ne l 
m o m e n t o de l la lotta . 

facendo. 
Sul l ' importanza naz iona le e in - ' 

ternazionale de l lo sc iopero de l ! 
14-16 lugl io g ià a b b i a m o detto. I 
Gli aspetti pos i t iv i del m o v i m e n - j 
to possono essere a nostro oarrrpj 
cos ì r iassunt i : | 

t") I o sc iopero generale del 
14 lug l io è s fato una grande bat­
tagl ia nel q u a d r o della lotta per 
la pace , per la libertà, per l'in­
d ipendenza del nostro Paese . 

2*1 L' impicco da parte del Go­
verno del le forze a r m a t e contro 
e l i sc ioperanti e la combatt iv i tà . 
lo « lancio e la tenacia dei lavora­
tori h a n n o d imostrato una vc.Ita 
di p iù l 'acutezza della lotta di 
c las se in Italia e la crescenti» di­
pendenza del la polit ica del gover­
n o a l la volontà degli imperial ist i 
amer icani . 

V ) . I o «ciopero ha riv.-Iato 
c h i a r a m e n t e l e intenzioni reazio­
narie del l 'at tuale governo. Per 
mezzo della s tampa e dal la radio 
il part i to nero total itario ha ten­
tato e tenta di snaturare e falsare 
il carattere de l lo sc iopero a l lo 
s c o p o di giustificare le <ue rap­
presagl ie . le sue violenze. ì Mini 
arbitrii, e le ventilate misure an­
tidemocratiche, anticostituzionali 
contro i Sindacati, contro la li­
bertà di «n'opero, contro il Par­
tito Comunista e le organizzazio­
ni democratiche e repubblicane. 

In marginai al I 
Congrasso di Broslavla , ! 
/ / ( nnlrt"f> <ì: HrrtluniM dimnttra 

la pnlnntà dflh wtrìlflluMli di tatto* 
il mnniin. r Atfli fcrniiau in pant-1 

colare, di oprarti allr fitrrr mipr • 
ritìittr. ir Titpon*akilii* drih teirn ' 
nati al trrri.r-.n fin parti tapitaìin.-' 
ri tfinn rnnrmi n drrr tfu.ndi tpt'\ 
rarr fhr ti'npttnrt di altum di r<ni 
di lanfirarr ptr la pare lrnr-i amr r\ 
adenr.nl Inutile Ticurdart il cnntr.h'i.', 

diventarono informatori dello 
stato fascista attraverso i mare­
scialli dei carabinieri. Questo me­
stiere prese loro più tempo della 
cura delle anime e degli affari 
religiosi in generale. E, comun­
que, presero più gusto a questo 
che non ad organizzare, per 
esempio. l 'orione Cattolica: si 
accontentarono di reclutare, ai 
margini delle parrocchie, i fan­
ciulli e le vecchie 

La campagna per il referendum, 
e molto di più la campagna elet­
torale per il 18 aprile, li mobi­
litò dal primo all'ultimo in un 
movimento irrazionale, incompo­
sto, frenetico. Fecero le cose da 
pazzi che tutti sanno: organizza­
rono decine, centinaia di miracoli, 
andarono tu cyiro dicendo che 
quella sorebbe stala l'ultima vol­
ta che avrebbero potuto celebra­
re la Messa, organizzarono lo 
sciopero notturno delle mogli, se­
minarono il germe della discordia 
nelle famiglie e l'ultimo motivo 
che U spinse in questa sfrenata 
campagna non fu certo la paura. 
sapientemente iniettata nei loro 
cervelli dall'apparato dirigente 
ecclesiastico, di veder buttati al­
l'aria gli interessi che li tengono 
legati alla parrocchia ed alta Re-
liuionc Cattolica. Poi. dopo il 
IS aprile, ci fu chi apri loro ali 
occhi al problema dell'organizza­
zione politica delle folle di fedeli 
mobilitate dalla superstizione, 

Aria spregiudicata 
Adesso : preti di Veno»o che 

vanno a dir Messa in bicicletta e 
in testa portano il basco, sono 
sintomo d'un certo fermento, di 
una certa intenzione di lavorare 

1 in modo diverso per partire alla 
I conquista dell'Italia. Fanno riu­

nioni in tutti gli ambienti e an-
I che tra loro quest'aria che si 
j danno di preti spregiudicati ser-
'. re a vincere la naturale diffiden-
j za. che è un curioso misto di ver­

gogna e di Ignoranza, sempre av-
j vcrtita dai giovani studenti dei 

paesi verso le pratiche religiose. 
I preti si rendono più accetti e 

CmmtT» e olio di penatiinm I cosi i giovani studenti diventano 
1/0:10 d> paraffina jcr.iii'nu d'ttoj foro amici, poi membri dell'Azio-

XaTlar^^r^Za^i ™ Cat'°»«> ' P»« agenti della 
ram non ruuit» che M» dot»to di prò-, Democrazia Cristiana: il tutto 
p'ift» r»ncrr:*rur. corr.r molti drntn-j senza una minima preparazioni 

tenole attitudine per ili Midi di hat-i ti d*l jvirollo .«̂  però lo JI r^cald» tinnì :j ,n /n f t:„ _ - _-:;,,•„ „;„ u i 
tenzona , di hu.lnfia <Hal*. ,1 r-l- , , n m [ w t 0 I, m . , W „ ! , An . . ,o , .«.fi- , d ' 0 , ° » i ^ »»« p o l i t i c a . Ciucche 
labnratnre di rhrlrh. era flappone \ n^nt:. .si formano «oMan/r I» q i»!i prò- ' n o n c eerto nelle parrocchie del 
tei. in tp.ritn impenalista dortfa perai rocano il cancro. Sarebbe opportuna una! J»re2ZOp:forno d'Italia che SI poSxa 
permeare anche il mnndn trirntifiroi 5p<-rsa> viulanra p r .mprd.rr chr ir' leaarre <« nnrt it • \f^». .r,»f^ j . : 
mppomc». tanto che un noto batte- ind^tr»- a l a m a r i Tri tano ,n (Aia-. '^aere: « "°n " 'Manifesto rfe» 

Mary Pikford firma un autografo 
ad un suo nostalgico ammiratore 

dro! Canaglia! *. Poi lo rinchiu«ero 
in uno stanzino, lo portarono via e 
lo schiaffarono dentro. C'entrò di 
mezzo la legge e fece giustizia: cioè 
lo condannò. Q"tHo disse ai giudici: 
« Ma io devo mandare avanti la fa­
miglia! ». 

• T the c'entra? • rispose il giudi­
ce scandalizzato. 

Infatti è cosi . 
Le regole del gioco vanno rispet­

tate: e Mr. Zanuk Ari* poter conti­
nuare a giocarsi tutte le sere, insir-

_. ^ , me al sig. Rizzoli, il corrispettivo 
Un glUOCO abbastanza idiota ,! del pranzo e della cena di centomi-
1 , . „ , , „i, •. • i< a • 1 I la persone in un anno. F. i pensio­
na sera che capitai li, allacciato al-1 . , . . . 

la balaustra che circonda il tavolo; n a n 'tc;°"n «--ontinuare a «uicirlusi. 
n. i e che impedisce agli spettatori J Sennò che libertà ci sarebbe? Sa-
di farsi troppo dappresso a quelli irebbe un disastro. Una sciagura. Una 
che lavorano a «chemin de fer» vi-; barbarie. Avverrebbe quello che av-' 
di Zanuk che stasa chiedendo il ban-j viene al di là del - sipario di ferro • 
co ch'era d, seicentomila lire - L o j d o % e ; p c n M o n a t i n o n ,j p o s , o n o n i u 

« cnemin de ter» è un gioco abba-1 • - j >< -, 1 1 • 
. . . . . , - j - ^ . • 1 1 •• 1 - 1 «lucidare e Mr. Zanuk e il sicnor 
stanza idiota: ci vuole molta più ahi- „• ,. . . . 
l i t i a giocare a sottomuro o a sco- \ R , / 7 0

I
1 .1 ' j 1 " 0 c o s t r f t t ' a d ""-rare 

pa: ma i magnati non amano fati-1 * * « 8 I , e n d o »* liberti. 
MAURIZIO FERRARA 

FINISCE IN CAktcRE 
per i l « cullo della purezza » 

care: e lo - chemin de fer » è un 
gioco comodo: chi ha la carta più 
alta vince: tutto qui. 

Zanuk disse • banco •: il che si­
gnifica che se lui aveva la carta più 
alta si beccava scicentomila lire: scn- PARIGI, 28. (U.P.) - I n<3U 
nò le pagava. Pagò e il banco rad-, tambuli. che si trattenevano ieri 
doppio a un milione e duecentomila, sera per le vie del *cbborgo pari­
li vecchio Zanuk annoiato, insistei- £Ìno di Chiavine, hanii-.i avuto la 
te: « banco • disse ancora, con voce -'orpresa di imbattersi in una av -
fredda. Poi si dettero le carte- lui v * n e n t e fanciulla cne p a l e g g i a v a 
a v e w sette, il banco sei: Zanuk vin- »™"«iu«»»nicnte. di niill'altro v e -
«. F ™ „ , : „ . . A . • » * t J , a c h e d l U n a superba ahbronza-
se- L continuo cosi per varie ore A , , , -1 
un /-„,„ „„« . A \ L- J- ' • t u r a manna. La polizia non u r a ò 
un certo punto, dal mucchio di pia- „ „ e „ .. , 
. . . J - xi T 1 - 1. a Porre fine allo spettacolo. 
vtre d. Mr. Zanuk scivolo a terra una G ; i a b i u d e | ! a r n R a z z a _ , a s t u . 
Piastra da centomila. Zanuk se ne d e n t e r à Dina Stao'cheva ^eitiac* 
accorse e non ci badò: un inservicn-del - c u l t o della p u r i t à - acno 
te si chinò, prese delicatamente la stati recuperati pre.vso un corso 
piastra da centomila fra due dita; la 1 d'acqua. 

GAZZKTTnO i l L T l K À I i E 

Notizie scientifiche 
tn datn dai tecnici 1 dath triennali 
tedetchi alle ncer.he dirette Dertn l'A 
ttermiiin indirrrimmatn di poprlarin j 
ni intere. Venn noto e il rontrihatoi 
del (t'appone allr medesime tr.cerrher J 
Con,e ti «a. 1 fiapponen hanno nr>-j 

Il gTaaae ari erniata . rraaeesa 
Jslliat - Carte partecipa al Can­

dì Brestarla 

rioloto. hhi Siro, arrenò d: dirigere 
ni centro di studi •/ q-iale. rotto il 
pretet'n di appronoitmnare acqua bai 
teriramenle para per le truppe, sta 
d.aoa m effetto le applicazioni dei hai. 
Ieri a fini bellici. Alle dipendente del 
Centro lannraoano IrO battenologhi, 
coadiuvali da 2 000 militari In car­
cere capace di JOfi detenuti fornica il 
materiale umano per fili «fjrfi che ce-
n.r>ann e'frii anche »;</ campo, in col­
laboratone mirar.arione tua nel I9P. 
11 l'ina erano fiali d.ff tu bacili d.i 
f.ette :n un tet'nre del fronte, per ini-, 
natina di quel Centro, e nel /••«-. I 
tempre in (ira. nenrern .niellate aì-\ 
tre tnne con bacilli della peste e del] 
carbonchio. Il reparto di l'hi Siro po­
teva produrre al mese **0 it. di col­
ture di peste o I *** lf. di colture 
di carbonchio 

Di ttonte alTindultenta de ih al­
leati netto 1 criminali imperialisti tiap-
poneti rappresentati dal Viladn e dal-
la tua cricca militare, non tara muti. 
Ir ricordare qjetti tistetni illeciti di 
guerra dei quali furono complici tcien-
Ttati illustri té ritenti. E parche non 
ai ripetano in altre parti del mondo. 
nccnftt chi ih triennali sappiano d:re 
«no> ai fomentatori di guerra, (f. r.J. 

wereio cibi <«tti con olio di paraffina o Comunisti -. 
e o w i n q j ' Trattati « in d"ito o!:o sot-j rum ». 

la « Rerum A'ora-

topoMo ail'a/jone d»I calore. 

Héatte ietepocm glaxiaie. 
Il massimo sforzo ch'essi stano 

riusciti a farr, in Puglia ed in Ba­
va* zfy^i.zinne di botanici tosatici,' eilicnln è ttntn n„rll~ rf»™»),. 

I ha trosa.o n-i ehiacel driil«i!a d. Ko.I st"c<ua> f stato quello d organiz­
zare curiosi pcllegrinaqQi di brac­
cianti caricati sui treni e portati 
a Roma, alla presenza di Pio XII. 

Sarrano quelli di Venosa 
che l'ultimo dubbio sulla utilità 
del pellegrinaggio lo ebbe un yio-

ti^:ny i.lAkitia *rtirntriona!«i. rwidj 
di p:an:r d'il epoca dacia!*1. Tra 1 a!tr-
.«ono state ro'ate piarne di artemisia 
maschi, srm:. :n perfetto stato di con 

Energia termica imi mare. 
Nrllo *cor.«o ir.'.jffno il Minuterò fran­

e r à d^i p e r d i m e n t i d oiìrrmari" hai r a n e o f i n i s r a dellAzion" Cottoli-
emes-to un d-ercto con il quale «1 ai io- __ ^- „ _ ; J . . . - „ „>,-•,.- __j 
ruta 1» «VM.t.:7ione d una So-ieta. drt-| r " - ' ? « PTe ~ dl*?e ° P ° f h ' mì~ 
ta 1 Enercie de* Mer.» ». airnte per tìtlti da Roma — Che CC It porrifl-
tfropo di .«mutare j>r»er»ia termica deij mo a tare? Questi son barbari... -

" Il prete rispose come Leone XttI: 
- Tanti barbari ha bat'.czzati la 
Chiesa e più terribili di questi:». 

// che, tn bocca ad un prete me­
ridionale. vuol dire: - Tutto viene 
dall'alto del Seggio di Pietro: il 
I? apr i l e e la riforma agraria, le 
A.C-LI. e In t iro eterno». 

ALBEKTO JACOVIELLO 

mare n-U'Africa Occidentale (rancete 
Si prevede Sa costruzione di un g-enera-j 
tore da 7000 Xw che utilizzerà detta 
enei-fta. 
latitata Palare aarvegete. 

A Osto e maio fondato un Istituto Po. 
lare «Norjk PolarinMituO che al preftf-
gr dl promuovere ricerche eeoloffiche. 
paleontolenchr. uetfreoloRlehe ree nel­
le renont polari. E v o dipende dal Mi­
nistero d'il'induMna d»l Goserno nor-
vefe»#. 

La littoria di Messina 
é la li»oria della seriola 

Sull'impreparazione e il gigionismo dei "Campio­
ni,, trionfa l'impegno del diciassettenne siciliano 

D o p o tante amarezze a catena idei m o n d o di i n s e g u i m e n t o p r o -
finalmesle a b b i a m o a v u t o de l le ! fess ionis t i . s ia il tortonese a v r e b -
soddis faz iom coronate da s u c - b e r o m o l t o da fare per riuscire, 
cessi- i a p iegare il bol lente s ic i l iano. 

La prima mag l ia dai c o l o n d e l - ' N o i d i remo so l tanto c h e s e M e s -
l 'arcobaicno l'ha conquistata M e s - s ina correrà c o m e ha d i m o s t r a -
s ina. il s i c i l iano c h e si è a f f e r m a - i t o . con la pass ione , con il s u o 
lo di co lpo c o m e la nostra n u o v a p u r o d i le t tant i smo, tra lasc iando 
grande speranza. Ha v i n t o con v i s i t e ufficiali, benedizioni e f a ­
una gara ca lma e g iudiz iosa . n o n , c i h guadagni , sarà il Bottecchia 
ve lata mai da un m o m e n t o di s f i - 'd i domani 
ducia o di orgasmo, ha saputo 1 La seconda magl ia l'ha vinta 
v incere in maniera s tupenda , c o n ' M a n o Ghel la un v e n t e n n e r e d u -
chiaro dis tacco , tra la v i v a s o d - c e dal l a ver v in to a l le O h m p i a -
disfazione di Proiet t i c h e è s u o di la veloc i ta di lettanti . 
a l l enatore , . ' P i e m o n t e s e , di Chieri . è bruno. 

Proiett i é s ta to furbo: prese tarchiato: sembra c h e gl i corra 
l 'operaio cicl ista Mess ina in S i - per l e v e n e il Barolo 
ci l ia . Io m a n d ò a T o n n o d o v e d i - Ghe l la a v e v a cominc ia to a s e -
sputò v i t tor iosamente d u e gare , dici anni a correre su strada d i -
quindi lo por lo a Roma e lo f e - ' s t inguendos i per i suoi spunt i e c ­
ce a l l enare cezionali di ve loc i tà , c h e lo d e -

Luigi Messina è na to a M o n - c isero a disputare i campionat i 
rea le il 5 g i u g n o 1931: ha c o m i n - italiani a l l ievi . Ghel la v i n s e il 
c ia to pres t i s s imo la carriera e t i tolo i tal iano batendo a n c h e il 
poi. v i s to c h e in Sic i l ia non t r o - l p i ù esperto Teruzzi- di qui il vo lo 
v a v a avversar i , si è r ivo l ta ai verso le Olimpiadi . 
Proietti che e un instancabi le , La sonora batosta di Bartali e 
fabbricatore di assi . A Proiett i Coppi è stata dovuta a nostro a v , 
non gli a è v o l u t o m o l t o per c o m - i v iso , non tanto alla r ival i tà dei 
prendere che il d ic ias se t t enne a - ' c a m p i o n i , che anzi una rivalità 
veva la stoffa per d iventare un (ben intesa avrebbe g iovato ai co-
campione . jlori i tal iani , quanto a l l i m p r e p a -

E lo e d i v e n u t o infatt i conqu i - razione e alla poca serietà 
s tando di co lpo il t i to lo m o n d i a - 1 I d u e campioni batti l i : *ono 
le de l l ' inseguimento , protagonista ótati però rimpiazzati da d u e 2l'i­
dei la superba ges ta che ha ri p o r . 
tato il c i c l i smo i ta l iano a l l e sue 
tradizioni d i a g o n i s m o a v v e n t u ­
roso e sorprendente . 

Il g iornal ista francese Gaston 
Benac . ha scr i t to c h e vorrebbe 
v e d e r e S c h u l t e . e Coppi di fronte 
a Mess ina ed ha ass icurato c h e t en tant i 
a parer s u o s i a i l n e o c a m p i o n e 

vani di let tant i , pressoché scono­
sciuti , c h e h a n n o portato »". \:r-
g u a r d o ass ie .ne al i? vi t toria il 
r icordo mig l iore dei te"np' tn a i . 
il c i c l i smo i ta l iano aM.lc>-a le 
s u e fortune a l lo s p i n t e di r a c n -
ficio e aH'u:nf.'.à dei «101 r a s a r e . 

I R. 
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